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GOLFO / CONVOGLIO ITALIANO 


Via per Hormuz 


Incontro delle nostre unità con la portacontainer 


Dall’inviato 
Maurizio Naldini 


GOLFO DI OMAN (Da bor- 
tr Rella Jolly Turchese) 
pai alba saremo a Hor- 
TA ; E finalmente potre- 
tre ©ggere il nome della 
osta Che, ci sta scortan- 
ni ! Prua. Ci precede di 
spe iglio è leggermente 
Postata sulla dritta. La 
di Scia sfiora le mura 
s fa «Jolly Turchese» che 
ROLO agevolmente no- 
SS AO il suo carico di 
va Ter: E' il primo con- 
Paste che la nostra mari- 
tia ganizza in acque pe- 
olose dall’ultima guer- 
ERO Settimane di po- 
il che, dopo intermina- 
ipgomi di attesa, nella 
ment lotta di avvicina- 
flotta i Ormai è fatta. La 
Si italiana sta entrando 
olfo Persico.. 

e tatto a vista tra il 
a Cantile della «Messi- 
e le nostre fregate è 
rah Tola al largo di Fuja- 
DI All'altezza del 25.0 pa- 
elo. In Italia era passa- 
Ejg a nono la mezzanotte. 
BÈ già lunedì cinque otto- 


Stiamo 
ui 


Di Procedendo con 
né are calmissimo, la lu- 
TR piena illumina le 
dr dell Iran, la radio di 
te ca rilancia i messaggi 
Gran Straniere. Sono in 
o) Parte navi militari. 
AMERICANO tra loro gli 
TFR Intervengono a 
undone | francesi. Alle 
A di ieri, all'altezza di 
travist Hadd,.abbiamo in- 
eu ‘to Una motovedetta 
‘UN rimorchiatore russi. 
ra |aviga ‘come previsto 
nodi ee ei diciassette 
chine personale di mac- 
SS hi della «Jolly Turche- 
inse ‘a lasciato i locali, ha 
ici rito i controlli automa- 
O per sicurezza é sali- 
itali Soperta. La bandiera 
op ana sul pennore di 
abbia 6 la più grande che 
:-‘aMo a bordo, La illu- 


Mina in pieno il faro di 


alcorri 
È Corrispondente 


NE Paolo Pioli 
Paura ORK — E’ tornata la 
angp3. LA terra ha tremato 
la a Los Angeles alle 
! ieri mattina (le 11.59 
Qhisgi (a). Una scossa lun- 
gr a che ha raggiunto i 
ha gradi della scala Richter 
di ; ato nel panico decine 
Aliaia di famiglie che 
lande (ente stavano rien- 
La io Nelle loro abitazioni. 
duapg eNtro è stato indivi- 
di w, S©Mpre nella cittadina 
Pieppittier dove si trova la 
Dara] ‘Aglia del Pacifico 
lita CÈ alla gigantesca fe- 
San Andrea che attra- 


soccorso. Un'altra gigan- 
tesca bandiera, con la 
scritta Italia, è stata dise- 
gnata durante il viaggio in 
controplancia. 

Le ansie, le angoscie de- 
gli ultimi giorni, quando 
tutto sembrava in forse, 
compresa la scorta, han- 
no lasciato: il posto a una, 
calma profonda. Avevamo 
dimenticato cosa vuol dire 
affacciarsi dal ponte e 
sentirsi tranquilli. Ci si 
sente protetti dalla sago- - 
ma scura della fregata che 
sta davanti, 

La giornata di ieri è tra- 
scorsa in una lunga serie 
di verifiche e di conferme. 
Quasi continui sono stati i 
contatti radio tra gli uffi- 
ciali del mercantile e quel- 
li della flotta. Alle 17.30, in 
Italia erano le 14.30, cisia- 
mo' presentati puntuali al 
limite delle acque territo- 
riali dell'Oman dodici mi- 
glia al largo di Muscat. Si 
è fatta avanti una nostra 
lancia. E stata calata la 
scala reale. E’ salito a bor- 
do un ufficiale, con le ulti- 
me disposizioni dell'am- 
miraglio Mariani. Erano le. 
regole per il convoglio, le: 
rotte definitive, le velocità 
da rispettare. Consegne 
rimaste assolutamente 
segrete, ma che non do- 
vrebbero modificare gran 
che i programmi previsti. 
Saremo a Hormuz alle set- 
te locali, percorreremo le 
trentadue miglia più peri- 
colose nell’arco di due 
ore. In Italia sarà appena 
l'alba. Quando questo 
giornale sarà in edicola.il 
peggio sarà già passato. 
Dopo Hormuz, cinque o 
sei ore per arrivare a Du- 
bai. La «Jolly Turchese» 
dovrà scaricare container 
per circa otto ore. Riparti- 
rà durante la notte, diciot- 
to ore per arrivare a Dam- 
man, in Arabia Saudita e 
altre sei di lavoro. Poî la, 
rotta che porta al Kuwait 
sfiorando fe piattaforme 
pertrolifere iraniane. 


e dotati. 


versa tutta la California da 
San Francisco al Messico. 
Una donna di 66 anni è morta 
per una crisi cardiaca, ma 
sono decine le persone col- 
pite da infarto durante la 
scossa che versano in gravi 
condizioni all'ospedale. 

Sono crollati altri edifici. Si 
sono completamente sbri- 
ciolati quelli lesionati dalla 
scossa di giovedì. Gli esperti 


la giudicano una scossa di' 


assestamento ma su tutta 
l'area il governatore, dopo 
un: sopralluogo, ha dichiara- 
to lo stato di emergenza. Le 
scosse continuano anche 
adesso. Sono state più di 
duecento dal tragico boato di 


LUTTO 
Anouilh 
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KHOR FAKKAN — L’Iran ha 
annunciato che le sue basi 
nel Golfo Persico sono state 
poste in stato di «piena alter- 
ta». Mohammad Ali Rahma- 
ni, il capo dei guardiani della 
rivoluzione, ha dichiarato 
che mezzo milione di volon- 
tari è pronto a compiere at- 
tacchi suicidi per prevenire 
attacchi americani. 

L'Iran sembra dunque molto 
preoccupato per i movimenti 
dell’Us Navy, che hanno fatto 
seguito alla sortita tentata 
l’altro giorno da una flottiglia 
di «pasdaran». Dopo quell'e- 
pisodio, la fregata «Lasalle», 
la portaelicotteri «Guadalca- 
nal» e altre due unità hanno 
ricevuto l'ordine di invertire 
larotta. 

Secondo un osservatore mi- 
litare occidentale, l’azione 
iraniana dell’altro giorno 
avrebbe avuto lo scopo di 
verificare la reazione dell’A- 
rabia Saudita in caso di mi- 
naccia. Le motovedette dei 
guardiani della rivoluzione 
sono arrivate a una trentina 
di chilometri dalla costa, e si 
sono fermate una decina di 
chilometri prima di entrare 
nelle acque territoriali del 
regno. 

L'agenzia iraniana «Irna» ha 
comunicato che sono dermi- 
nate tre giornate di manovre 
navali denominate «Azadi» 
(libertà), che avevano lo sco- 
po di mettere a punto la dife- 
sa di Kharg e delle altre prin- 
cipali installazioni petrolife- 
re iraniane. 

E questo avviene mentre il 
primo convoglio italiano im- 
pegnato nel Golfo Persico ha 
in programma di lasciare 
stamattina il mare dell'Oman 
per attraversare lo Stretto di 
Hormuz e giungere nel po- 
meriggio al largo di Dubai. 
L'incontro fra la portacontai- 
ner:‘«Jolly Turchese» con 


unità di scorta della marina 


italiana dovrebbe essere av- 
venuto nella tarda serata di 
ieri. 

Il primo convoglio italiano 
impegnato nel Golfo si trova- 
va ieri sera in una zona già 
considerata pericolosa dai 
«Lloyd's» di Londra, che nel- 
lo scorso agosto hanno au- 
mentato i premi richiesti alle 
navi presenti nella parte set- 
tentrionale del mare di 
Oman. 

| porti di Fujarah e Khor Fak- 


Anouilh, il 
grande 
commediografo e 
sceneggiatore fran- 
cese, uno degli au- 
tori più noti del 
Ventesimo secolo, è 
morto a Losanna, 
stroncato da un in- 
farto. Anouilh, che 
aveva 77 anni, si è 
sentito male e inuti- 
li sono stati i tenta- 
tivi effettuati dai 
medici per salvarlo. 
Il grande dramma- 
turgo aveva gia 
avuto un infarto 
quattro anni fa. 
Con Anouilh scom- 
pare uno degli uo- 
mini di teatro e di 
cinema più versatili 


quattro giorni fa. Qualcuno 
aveva predetto una nuova 
grande scossa entro 120 ore, 
e puntuale è arrivata. 

Negli ospedali del Sud di Los 
Angeles, all'alba sono co- 
minciate ad arrivare le prime 
autoambulanze. Sono nume- 
rosi i feriti per i crolli dei mu- 
ri e dei soffitti delle abitazio- 
ni. Da Hollywood a Palm 
Spings la gente ha-continua- 
to a dormire nelle auto o se- 
duta sulle sedie lungo le 
strade. La grande scossa 
della notte scorsa ha inter- 
rotto l'energia elettrica in al- 
cune parti di questa città 
sconfinata lunga oltre cento 
chilometri. 


Mediterraneo: navi tedesche - Iran: azioni suicide? 

GOLFO / TESTIMONIANZA - 
due ore più difficili 

Sulla «Jolly Turchese» sotto scorta: 


kan:'apparivano significativa- 
mente quasi vuoti nel pome- 
riggio di ieri, mentre un tem- 
po ospitavano in modo rego- 
lare anche duecento navi, 
appena tornate.dal Golfo o in 
procinto di recarvisi. Il «Jolly 
Turchese» (a fianco il servi- 
zio del nostro inviato) e la 
scorta, al comando dell’am- 
miraglio Angelo Mariani, do- 
Vrebbero cominciare l'attra- 
vermento di Hormuz nella 
prima mattinata di oggi. 
Intanto il governo di Bonn si 
appresterebbe a inviare uni- 
tà da combattimento e d’ap- 
poggio della Bundesmarine 
nel Mediterraneo. E' quanto 
scrive il settimanale «Spie- 
gel» nel suo numero della 
prossima settimana. Secon- 
do le informazioni del setti- 
manale questa iniziativa sa- 
rebbe uno sviluppo di quella, 
già in corso di attuazione, di 
inviare unità della Marina da 
guerra tedesca nell'Atlantico 
centrale e nella Manica in 
modo da liberare unità della 
flotta statunitense da impe- 
gnare nelle operazioni nel 
Golfo Persico. 

Lo «Spiegel» afferma che il 
ministero della difesa tede- 
sco, per placare l’irritazione 
provocata negli Stati Uniti 
dal suo rifiuto di inviare di- 
rettamente unità navali nel 
Golfo, avrebbe abbandonato 
le sue resistenze all'idea di 
una presenza navale tede- 
sca nel Mediterraneo. 

Le informazioni riferite dal 
settimanale tedesco precisa- 
no che l'ingresso delle unità 
della Bundesmarine nel Me- 
diterraneo avverebbe con la 
costituzione di una nuova 
«Squadra d’intervento per- 
manente» costituita anche 
da unità statunitensi, inglesi 
e italiane. 

Da segnalare,.infine, un nuo- 
vo sussulto ‘nella guerra tra 
Iran e Iraq. L'artiglieria ira- 
niana ha bombardato «indi- 
scriminatamente» l'abitato 
di Bassora, la seconda città 
per importanza ed estensio- 
ne dell'Iraq, uccidendo o fe- 
rendo un numero imprecisa- 
to di persone. A riferirlo è l’a- 
genzia di stampa irachena 
citando un portavoce dello 
stato maggiore iracheno. 

Le bombe del nemico hanno 
distrutto diverse abitazioni, 
moschee, scuole, ospedali e 
asili-nido. 


Anche le linee telefoniche si 
sono bloccate per diverso 
tempo. Mentre i giornalisti 
della rete televisiva Cnn era- 
no stati mobilitati all'alba per 
recarsi sui luoghi del nuovo 
disastro, il conduttore in di- 
retta dallo studio con l’aria 
visibilmente preoccupata 
continuava a dire: «Ecco, 
questa è un’altra scossa. La 
terra non vuole fermarsi, 
speriamo che questi muri 
reggano». Le piccole scosse 
in tutta la mattinata sono sta- 
te 23. Gli elicotteri dei soc- 
corsi si sono alzati con gran- 
di fari per accertare i danni e 
le eventuali zone isolate. Im- 
provvisamente, per quindici 


Ha vinto Michela 


E cusì eccola ituova Miss Italia: è la principessa 
Michela Rocco di Torrepadula, diciassettenne, 
originaria di Udine (nella foto). Ma a quanto 
pare questa elezione è piaciuta a pochi, tranne 
naturalmente che ai giurati e al padre di 
Michela. Gran polemica e vibranti proteste e 
minacce di contestazione. Ma, comunque sia, 
l'elezione di Miss-bis si è conclusa, e certo la 
cocente delusione delle altre aspiranti (e del 
loro genitori) non cambierà Il risultato, stavolta. 
Michela è la nuova Miss Italia, viva Michela. 
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La Triestina riparte da zero 
Alla quarta giornata;la Triestina annulla Il suo handicap e raggiunge quota 
zero grazie alla vittoria Interna contro Il Barletta (2-0) con I gol siglati da 
Cinello e Bivi (nella foto la sua esultanza). Sempre in serie B, l'Udinese 
all'ultimo minuto esce sconfitta (1-0) dal campo del Messina. Quanto alla 
serie A, la Roma mantiene il comando (1-0 sul Pisa), mentre Il Napoli torna a 
vincere (0-1 ad Avellino) e la Juventus accusa un’altra battuta a vuoto 
(sconfitta per 2-1 a Verona). E la prossima giornata offre proprio 
Juventus-Roma, scontro «clou» di recenti campionati. Tra gli altri risultati, da 
segnalare la vittoria esterna della Sampdoria a Como e Il ritorno al successo 
del Pescara. Di normale amministrazione la vittoria del Milan sull’Ascoll e | 
pareggi tra Empoli e Fiorentina e tra Torino e Inter. 


Servizi nello sport 


Strauss inaugura l’Oktoberfest sull’Adriatico 
Il «Ieone di Baviera» Franz Josef Strauss ha dato il via ieri a Trieste all’Oktoberfest sull’Adriatico. Sullo sfondo degli incontri con gli 


esponenti regionali, la kermesse della birra e delle mostre culturali e dell’artigianato ospitate alla Marittima. Nell'immagine Italfoto, il 
brindisi con i boccali di Strauss con il presidente della Regione Biasutti e Il sindaco di Trieste Staffieri. 


lunghissimi secondi, alle 
3.59 i vetri hanno cominciato 
a rompersi, i muri a cadere, i 
tetti a sfondarsi, i clacson e 
gli impianti antifurto delle 
auto per le strade a suonare 
tutti insieme. «Sembrava es- 
ser tornati di nuovo nel 
caos». 

La forte scossa di ieri è stata 
avvertita anche a San Diego 
che dista oltre 190 chilometri 
da Los Angeles. Molta 
preoccupazione anche a 
Santa Monica e in alcuni 
paesini costieri. Diverse ca- 
se, nonostante fossero state 
costruite con tutti i criteri si- 
smici hanno subito lesioni. li 
grande auditorium di San 


Forte replica del terremoto in California 


Gabriel, situato all’interno di 
una storica chiesa di stile 
spagnolo, ha subito gravi 
danni. | muri esterni hanno 
ceduto. in molte parti e il tetto 
si è completamente sfonda- 
to. 

La preoccupazione e la pau- 
ra si stanno allargando. An- 
che a San Francisco la gente 
comincia a essere allarmata. 
Teme che la grande faglia di 
San Andrea che taglia in due 
la città si metta in movimento 
ripetendo la sciagura del 
1906 che provocò la morte di 
oltre duemila persone e il fe- 
rimento di quindicimila. La 
città venne praticamente ra- 
sa al suolo dal terremoto e 


dall’incendio. Molti lo consi- 
derano un fenomeno irripeti- 
bile, ma non possono dimen- 
ticare. Dalla radio e dalla te- 
levisione di Los Angeles le 
autorità lanciano messaggi 
avvertendo che se la situa- 
zione peggiorasse potrebbe- 
ro anche lanciare l’ordine di 
evacuazione. 

Qualcuno sosteneva ieri che 
la forte scossa della notte 
che aveva rigettato di nuovo 
la città nella paura non era 
da considerarsi di assesta- 
mento ma un vero e proprio 
nuovo terremoto. Il sismolo- 
go Ray Habermann si è però 
dichiarato più favorevole al- 
la prima ipotesi. 
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i L'arte e la scienza 

3 di un* espresso illycaffè si gustano 

“al Granbar Jelaierio Ariston 
in Viale Romolo Gessi, 16 

a Trieste. 


*Anche due, perché illvcaffè è ricco di gusto 
ma povero di caffeina. > 


ILLYCAFFÉ. ARTE E SCIENZA DELL'ESPRESSO. 
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ORA DI RELIGIONE 


Psi, è ultimatum 


«Rispettare 1 patti o rivedere il Concordato» 


ROMA — Per l’ora di religio- 
ne i patti vanno rispettati; se, 
non s'intende farlo non c'è 
che un mezzo: uscire allo 
scoperto e chiedere la revi- 
sione del Concordato. Que- 
sto il succo di una nota della 
segreteria socialista che, ie- 
ri pomeriggio, è giunta come 
Un vero e proprio ultimatum 
in un clima già abbastanza 
teso. 

Il Psi, che oggi riunisce a Mi- 
lano l'Assemblea nazionale 
per la nomina della nuova di- 
rezione del partito, sembra 
in sostanza chiedere una 
pronta ricucitura dello 
«strappo» col Vaticano ma 
soprattutto pare invitare Pri, 
Psdi e Pli — molto polemici 
nei confronti dell’intervento 
con cui Craxi aveva ricono- 
sciuto il buon diritto della 
Santa Sede a pretendere 
l'insediamento della religio- 
ne all’interno del quadro 
orario e non alla prima o al- 
l’ultima ora — a scegliere 
chiaramente. Il'rispetto dei 
patti stipulati «liberamente» 
appunto o una denuncia del 
Concordato che è facile im- 
maginare comporterebbe ri- 
flessi politici per nulla margi- 
nali. Fino a una crisi di go- 
verno che tutti dicono di vo- 
ler evitare, ma che torna ad 
aleggiare sui palazzi della 
capitale per il frenetico 


«spezzettamento» delle po- 
sizioni su diversi temi. 

ORA DI RELIGIONE. «La pre- 
senza dell’ora di religione 
nel quadro orario delle lezio- 
ni è già stata sancita nei nuo- 
vi accordi intervenuti tra Sta- 
to e Chiesa e da entrambi li- 
beramente sottoscritta e ap- 
provata» recita la nota del 
Psi che, subito dopo, tiene a 
precisare come. «sovranità e 
dignità dello Stato» sì possa- 
no difendere «veramente» 
sia quando si tratta di oppor- 
si a «indebite interferenze 
esterne» (il richiamo è per le 
contestazioni subìte dal Psi 
quando denunciò gli appelli 
dei vescovi prima del voto di 
giugno), ma anche quando 
«ci si mostra capaci di rifiu- 
tare interpretazioni che ri- 
sultano distorcenti e abusive 
rispetto a impegni linear- 
mente e solennemente as- 
sunti dallo Stato». 

| problemi aperti perciò — 
continua la nota fatta diffon- 


‘ dere da Craxi — «possono e 


debbono» essere risolti. Sia 
quelli relativi all'inserimento 
dell’insegnamento religioso 
«nel» quadro orario delle le- 
zioni, sia quelli dell'ora al- 
ternativa da creare per que- 
gli studenti che non intendo- 
no avvalersi della religione. 
Tutto il resto, compresa la 
«disinvolta contraddizione 


comunista» lascia il tempo 
che trova; a meno che, natu- 
ralmente, non s’intenda de- 
nunciare il Concordato. Co- 
sa che naturalmente è possi- 
bile fare e che prevede che 
si esca allo scoperto «senza 
equivoco e senza artificiose 
polemiche». 

Craxi dixit. Anzi, ripeté. Ma 
Giovanni Galloni, ministro 
della pubblica istruzione non 
è parso troppo soddisfatto di 
questa sponda offerta dal Psi 
al Vaticano e che quest’ulti- 
mo ha apprezzato. Da un lato 
infatti — parlando ieri nelle 
Marche —ha tenuto a far sa- 
pere come il segretario del 
Psi non si sia affatto disco- 
stato dalle posizioni dei par- 
titi laici e del governo su al- 
cuni punti «che non sono sta- 
ti accettati o vengono ritenuti 
inaccettabili dalla segreteria 
di Stato (Galloni si riferisce 
al fatto che gli insegnanti di 
religione non potranno più 
giudicare i ragazzi «global- 
mente» ma solo per quel che 
attiene la materia del loro in- 
segnamento). Dall'altro. ritie- 
ne che si sia sbagliato nel- 
l’offrire tanto spazio agli Ac- 
quaviva, agli Amato, ai Craxi 
accettando di fatto che non 
possa essere «la Dc o un mi- 
nistro democristiano a deter- 
minare un’inevitabile, ne- 
cessaria mediazione tra le 


diverse parti». 

Una critica neppure troppo 
critica rivolta verso piazza 
del Gesù che, del resto Gal- 
loni chiama direttamente in 
causa rilevando che in molti 
‘campi tra cui la vicenda del 
Golfo De Mita subisce passi- 
vamente una «subalternità» 
al partito socialista. 


REFERENDUM. Giuliano 
Vassalli cambia idea. E' pos- 
sibile che già prima dell’'8 
novembre — data fissata per 
i referendum — presenti un 
proprio disegno di legge sul- 
la responsabilità civile del 
magistrato. Questo mutato 
atteggiamento del ministro 
della giustizia potrebbe di- 
sinnescare il potere disgre- 
gante della «bomba referen- 
daria» innescata dalle dure 
reazioni dei magistrati. Si 
dovrà discutere soprattutto 
sulla figura e sui poteri del 
pubblico ministero. Dice An- 
dò (socialista); «Il nuovo mo- 
dello di processo penale, col 
rito accusatorio, dovrà ne- 
cessariamente modificare 
l'ordinamento giudiziario». 


Nicolazzi, per i socialdemo- 
cratici, da parte sua esprim- 
re dei dubbi sullo scontro in 
atto tra i partiti e reclama «un 
progetto di legge comume 
prima di andare alle urne». 

[a.c.] 


DOPO LA «FAMOSA» DETRONIZZAZIONE 


«Habemus Miss Italia...» 


E° la principessa (vera) Michela Rocco di Torrepadula, 17 anni 


DIETRO LE QUINTE 
«Era tutto preparato» 


Le facce scure delle reginette mancate 


Dall’inviata 
Alessandra Longo 


SALSOMAGGIORE — La 
favola della principessa 
(vera) che si metta la co- 
roncina (falsa) sulla testa 
e siede, scettro in mano, 
per le foto ricordo, non è 
piaciuta a nessuno. Tran- 
ne che al commosso prin- 
cipe padre e, s'intende, al- 
la giuria che l’ha eletta 
bella tra le belle. Dietro al- 
le quinte, dopo la procla- 
mazione, solo facce scure 
di reginette mancate e ge- 
nitori feriti. Sull'onda del- 
l'emozione commenti du- 
ri, minacce di contestazio- 
ni, nessun fair play. 


«Hanno vinto i soldi — si- 
bila una mamma delusa». 
Tutti d'accordo e qualcunò 
appesantisce: «A Roma se 
dice: 'Na doppia stronzata 
Rimbombano le pesantez- 
ze nella regale sala more- 
sca del Grand Hotel Des 
Termes. Nessuno tenta di 
pacificare gli animi. Il peg- 
gio lo si respira in mezzo 
al «clan dell'Umbria», in 
gara con due finaliste, Ka- 
tiuscia Salucci e Maria 
Paola Gorini. Ma contro 
Michela Rocco di Torre 
Padula, Bella dei Laghi, 
tutto è stato vano. 


E pensare che, per un mo- 
mento, la stessa princi- 


pessa aveva tremato di 


fronte al fascino ingenuo e 
tenero di Maria Paola, 19 
anni, figlia di un mare- 
sciallo dei carabinieri bel- 
lo come un attore e di una 
maestra elementare. «Al- 
l'ottanta per cento vincerà 
Maria Goretti — aveva 
detto Michela, storpiando 
nervosamente il nome 
dell’avversaria più temibi- 
le». 

Macché. E' andata come 
doveva andare. Ora, Ma- 
ria Paola, «Pillola» per gli 
amici, ingoia, silenziosa, 
la sconfitta. La mamma 
no. «Che vergogna — dice 
la signora Lucia — tutto 
scontato. Mi chiedo per- 


ché abbiano voluto fare 
questa edizione straordi- 
naria. Che senso ha avuto, 
visto che sapevano già a 
chi dare il titolo di Miss 
Italia. Peccato solo che 
non mi è venuto in mente 
prima che anch'io ho san- 
gue nobile nelle vene. Mio 
zio era principe...». 


.Miss. Cinema Umbria, Ka- 


tiuscia, figlia di un sinda- 
calista della Uil, affonda il 
coltello: «La principessa è 
poco spontanea, sembra 
che abbia più di 17 anni, è 
costruita. Maria Paola, in- 
vece, èra perfetta, acqua e 
sapone, autentica, sempli- 
ce, carina. Perché non 
hanno fatto lei?», 


Spirano ormai inutili venti 
di guerra fra le ragazze. 
Più inviperita di Katiuscia 
che, in fondo, non si atten- 
deva nulla, è Marina Mi- 
dali, 19 anni, uno «Sforza» 
in famiglia tirato fuori 
troppo tardi. Lei, in una 
vittoria ci sperava. E, inve- 
ce, si è presa solo una im- 
provvisata fascia di con- 
solazione: Miss Terme. 


E la giuria? Tutti schiavi 
ammaliati della principes- 
sa nata in quel di Udine? 
Lino Capolicchio si toglie 
dal mucchio. lo ho tifato 
per l'umbra, la Maria Pao- — 
la — chiarisce — se era 
per me vinceva lei. Ma 
ahimé, eravamo in sette. 
E glialtri hanno pensato 
che Michela andava bene 
perché sa le lingue, ingle- 
se, francese e un po' di te- 
desco...». 

Meglio una principessa 
che Cenerentola. Enzo Mi- 
rigliani, padre padrone di 
«Miss Italia», l’altro giorno 
aveva ricordato i pregi del 
suo concorso, aveva rac- 
contato favole di ragazze 
qualunque trasformate in 
principesse grazie a ma- 
trimoni nati all'ombra del- 
la gara, storie di belle 
operaie che, dalla fabbri- 
ca di bulloni, erano appro- 
date al mondo dello spet- 
tacolo. 
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SALSOMAGGIORE — «Non 
sono felice per niente. Stavo 
pregando perché mia figlia 
non vincesse. Non diventas- 
se Miss Italia». E un lungo 
sospiro irritato soffia nel te- 
lefono che mi porta da Vero- 
na la voce dell'ex indossatri- 
ce Mary Bert, medico ane- 
stesista, mamma della nuo- 
va Miss Italia, la principessa 
Michela Rocco di Torrepadu- 
la, 17 anni appena compiuti, 
misure 84-63-89 per 1,82 di 
altezza, già Miss Eleganza 
alle finali del 5 settembre. 

Accanto a me, nella cabina 
telefonica dell'Hotel Centra- 
le, gineceo di miss e madri, 


papà Giulio, 71 anni, princi-. 


pe antiquario, piange invece 
per la gioia. Che non com- 
muove Mary: «Sono sempre 
stata contraria alla parteci- 
pazione di Michela ai con- 


corsi di bellezza. Fin dalla, 


prima selezione. Contraria 
perché voglio che continui a 
studiare. Non si distragga». 
Insiste: «Ma mia figlia sa che 
non lascerà mai la scuola, 
Miss Italia o non Miss Italia». 
Azzardo: però Michela mi ha 
confessato che vuole sì ter- 
minare il liceo linguistico, 
ma anche diventare attrice di 
teatro e, magari, di cinema. 
Mary Bert è inflessibile: «So- 
lo di teatro. Ma sostiene an- 
che che vuole diventare 
un'attrice importante, oppu- 
re niente. E, fin qui, sono 
d'accordo. Purché tutto pro- 
ceda di pari passo con la 
prevista facoltà di Storia del- 
l’arte a Firenze, poi la spe- 
cializzazione negli Stati Uni- 
ti». Insomma, questo titolo 
non cambierà la vostra vita? 
Categorica: «Certamente no. 
Anche se mio marito per Mi- 
chela ha un debole. La coc- 
cola forse troppo e gliele dà 
tutte per vinte». 

D'accordo con lei anche il fi- 
danzato, Marco, dentista 
29enne di Verona? Glaciale: 
«Marco non è il fidanzato. E* 
solo un amico. Ma forse è 
meglio che continui a scrive- 
re sul giornale che è il fidan- 
zato, così gli altri la lasce- 
ranno in pace». E così, cara 
Miss Italia 1987, almeno in 
famiglia sei sistemata. Ma la 
bella Michela, dagli occhi az- 
zurri che brillano sempre di 
ironia, fa spallucce. E si at- 


tacca al collo patrizio di quel 
babbone che l’adora e che 
l’ha accolta, alle 14 di ieri da- 
vanti all’ingresso dell’alber- 
go, coni lacrimoni agli occhi 
e la battuta: «Ciao, Miss Ita- 
lia». 

Lei, Michela, principessa 
che andrà in America a rap- 
presentare l’Italia al concor- 
so di Miss Universo, non si 
scompone. Neppure una la- 
crimuccia: «Non mi viene. E 
poi, piango solo per un lutto. 
Oppure quando recito». Do- 
po la bugia della splendida 
Mirka — che a settembre 
aveva nascosto un marito e 
un figlio, perciò le hanno 
portato via il titolo — tutti 
prevedevano che la nuova 
bellissima saresti stata tu... 
Michela mi interrompe: «I 
giornali l'hanno scritto forse 
troppo. Tanto che, sabato, 


credevo di essere spacciata». 


E adesso? Michela fa con- 
tenta mamma: «Tornerò alla 
mia quarta liceo linguistico e 
alla scuola di recitazione. 
Anzi, ho in programma di 
prendere pure lezioni priva- 
te e fare due anni, il quarto e 
il quinto liceo, in uno solo. 
Poi c'è l'università. Ma mi 
devo mettere avanti perché 
ora sonò Miss Italia: non vor- 
rei che le occasioni di diven- 
tare attrice mi sfuggissero. 
Anche se la mamma sbuffa. 
E le viene il batticuore». Pro- 
prio decisa la pulzella. E di 
carattere. Tanto che i giurati 
— sette fra cui gli attori Mas- 
simo Serato (presidente), 
Martine Brochard e Lino Ca- 
policchio — l'hanno indivi- 
duata subito fra le ventiquat- 
tro ripetenti arrivate a Salso- 
maggiore sulle trentaquattro 
previste (colpa dello sciope- 
ro ferroviario dei Cobas). 

E, dopo una sfilata con do- 
mandine tipo «Ti piacciono 
gli uomini o le donne?», «Ti 
piace il tuo corpo?», «Cosa 
pensi di Cicciolina?» (non 
piace a nessuna), «E di te 
stessa?», «Chi è Spadolini?» 
(«un politico grosso così»), 
«Che film ha interpretato l’at- 
tore Licio Gelli?», i giurati 
hanno decretato: Michela 
Rocco di Torrepadula, vero- 
nese, 17 anni, Miss Italia 
1987; 2) Maria Paola Gorini, 
19 anni, di Todi (Perugia); 3) 
Lucia Masoni, 18 anni, di 
Arezzo; 4) Marina Midali, 19 
anni, di Milano, ma residente 
a Genova. 


Interni 


Tre nuovi Beati 


CITTA’ DEL VATICANO — 


Tre Beati sono stati 


proclamati ieri dal Papa in San Pietro; si tratta 
del giovane militante operaio francese Marcel 
Callo messo a morte dai nazisti a Mauthausen il 
19 marzo.’45 e di due giovani donne italiane, 
Antonia Mesina (cugina del bandito Graziano 
Mesina) e Piera Morosini ucciseentrambe 
perché vollero difendere la loro verginità, 
rispettivamente a 16 e a 26 anni, nel 1935 e nel 
1957. Nell'immagine il Papa abbraccia la madre 
di Pierina Morosini, presente al rito con otto 
fratelli e sorelle della Beata. 


SCIOPERI 
Ferrovie: 

una legge 
fermerà 

i Cobas? 


ROMA — Per fermare i Co- 


bas delle ferrovie si pensa ‘ 


ormai a una legge. Sarà pro- 
babilmente questo lo sbocco 
del proliferare di vertenze 
che, pur coinvolgendo un nu- 
mero di lavoratori relativa- 
mente limitato, possono pe- 
rò paralizzare settori vitali 
come è stato il caso, venerdì 
e sabato, delle ferrovie. 

Che il codice di autoregola- 
mentazione non bastasse 
più se ne sono accorti anche 
i sindacati confederali che 
da alcuni mesi hanno avviato 
a questo proposito un dibatti- 
to interno. La Uil, pur metten- 
do in conto i contrasti con le 
altre due organizzazioni, ha 
proposto interventi legislati- 
vi. Ma l’idea che qualcosa 
debba essere fatto circola 


anche nella Cisl e nella Cgil. 


Il blocco degli scrutini da 
parte degli insegnanti a giu- 
gno, e ora la minaccia dei 
macchinisti delle ferrovie, 25 
mila in tutto, rispetto ai 215 
mila ferrovieri, sembrano 
‘abbiano indotto anche i par- 
titi a muoversi. 
Comunque per tutto il settore 
dei trasporti si annuncia un 
ottobre pesante e un contri- 
buto a questa situazione lo 
porteranno tutte le organiz- 
zazioni sindacali, compreso 
Cgil, Cisl, Uil. Da oggi fino al 
15 ottobre sciopereranno per 
due ore (dalle 6.45 alle 8.45) i 
piloti dell’AppI, saranno can- 
cellati alcuni voli nazionali. 
Il 9 ottobre si fermerà il per- 
sonale di terra aderente alle 
confederazioni. ll 16 ottobre 
sarà, paralizzato tutto il traffi- 
reo per lo sciopero dei 
piloti e degli assistenti di vo- 
lo. Difficoltà anche nei tra- 
sporti urbani ed extraurbani, 
il 9 ottobre, in conseguenza 
di uno sciopero di 4 ore degli 
autoferrotranvieri. 
| socialisti, secondo quanto 
ha detto Gino Giugni, hanno 
elaborato un progetto di leg- 
ge che dovrebbe porre dei li- 
miti severi allo sciopero in 
alcuni settori importanti dei 
servizi pubblici. Non si trat- 
terebbe di cancellare come 
per i militari la possibilità di 
astenersi dal lavoro, ma do- 
vranno essere assicurati i 
servizi indispensabili. 
Anche il ministro dei traspor- 
ti Mannino, pur cercando di 
sdrammatizzare la situazio- 
ne, ha ammesso che ora è 
giunto il momento di fissare 
delle regole generali. 
«Nessun governo — ha detto 
Mannino in un'intervista — 
può stare con le mani in ma- 
no. Il Parlamento deve esse- 
re pronto. Ricevo pressioni 
da tutti gli altri settori del tra- 
sporto». 


[g.sa.]: 


Lunedì 5 ottobre 1% 


SERENO 


. VARIABILE — NUVOLOSO 
CALMO aadasza MOSSO 


PIOGGIA 


NEBBIA NEVE d. 
x 


AAAAZAGITATO 


Situazione: sull'Italia 
pressione superiore al 
valore normale. Una 
perturbazione atlanti- 
ca, in movimento verso 
Nord-Est, tende a inte- 
ressare marginalmen- 
te le nostre regioni 
Nord-occidentali. 

Tempo previsto: su tut- 
te le regioni nuvolosità 
variabile, in graduale 
intensificazione su 
quelle Nord-occidentali, 
ove, dalla serata, po- 
tranno verificarsi locali 
rovesci, specie sui ri- 
lievi. Nebbie in banchi 
sulla pianura padana e 
veneta, in parziale di- 


regioni. 


altri mari. 


15, 28; Cagliari 18, 26. 


radamento durante le ore diurne. 


Temperatura: in lieve aumento i valori massimi sulle isole maggiori € 
sul medio e basso versante tirrenico, pressoché stazionaria sulle altre 


Venti: ovunque da Sud-Est, moderati tendenti a forti sulla Liguria e sulla! 
Sardegna, da deboli a moderati sulle altre regioni. 


Marl: molto mossi, con moto ondoso in aumento, il Mar Ligure, il Tirreno! 
settentrionale e il mare e canale di Sardegna, da poco mossi a mossi gli è 


È 
i 
[i 
: 


Temperature minime e massime registrate lerl: Trieste 12, 18; Bolzan0 
9,14; Verona 10, 19; Venezia 9, 19; Milano 9, 17; Torino 11, 13; Mondovì 
10, 13; Cuneo 9, 11; Genova 11,21; Bologna 9, 20; Imperia 16, 21; Firenz@, 
9, 22; Pisa 11, 23; Falconara 10, 19; Perugia 11, 17; Pescara 12, 21; L'A: 
quila 4,20; Roma Urbe 11,25; Roma Fiumicino 14,24; Campobasso 9, i7i 
Bari 11,20; Napoli 11, 28; Potenza 8, 15; S. Maria di Leuca 16, 22; Reggi0 
Calabria 17, 24; Messina 19, 25; Palermo 20, 26; Catania 19, 25; Alghero 


LA SFILATA AD AVIANO 


Due gioielli del «made in Italy» 


I primi esemplari di carro armato e autoblindo tutti italiani dal dopoguerra 


garrire delle bandiere di combattimento dei 
reparti corazzati del 5.0 e 3.0 corpo d’arma- 
ta, degli stendardi e dei labari delle associa- 
zioni d'arma e dell'entusiasmo di una folla 
composta non solo dai parenti dei militari in 
servizio o dai radunisti. 

E dopo la consegna ideale delle insegne del- 
la brigata Ariete tra i vecchi e nuovi pezzi, il 
momento più spettacolare della manifesta- 
zione: il muro d’acciaio. Cioè duecento carri 
armati che avanzano a fianco a fianco, nem- 
meno un metro l’uno dall'altro, in un eserci- 
zio che mette a dura prova le capacità dei 


PORDENONE — L'esercito ha sfoderato il 
suo orgoglio tricolore: per la prima volta dal 
dopoguerra, un carro armato e un'autoblin- 
do, tutti di costruzione interamente italiana, 
hanno sfilato ufficialmente davanti ai reparti 
schierati e alle massime autorità militari. Al- 
la caserma Zappalà di Aviano il sessantesi- 
mo anniversario della costituzione delle uni- 
tà carriste ha riservato al numeroso pubblico 
presente, ai carristi in raduno nazionale, al 
sottosegretario alla difesa, Martino Scova- 
cricchi, un evento che per le forze armate 
italiane può essere definito, senza retorica, 


storico. 


Il prototipo dell’Ariete, il carro armato co- 
struito dall'Oto Melara e dall'Iveco, proietta i 
nostri reparti corazzati all'avanguardia, con i 
suoi 1200 cavalli di potenza, il suo sofisticato 
sistema di puntamento diurno e notturno, la 
doppia corazza (resiste anche alle cariche 


cave). 


L'autoblindo Centauro, un veicolo corazzato 
con otto ruote motrici costruito dalla Fiat-Ive- 
co, armato con un cannone di 105 millimetri, 
rivoluzionerà la struttura dei reparti territo- 
riali, consentendo una mobilità finora impen- 
sata. leri, sulla brughiera di Aviano, hanno 
ricevuto le consegne da due mezzi gloriosi 
quanto ormai in pensione, il carro M41 e l’au- 


piloti. 


Quarant'anni fa, un'altra formazione di due- 
cento carri armati era pronta per questa 
spettacolare manovra. Spettatore d’eccezio- 
ne, proprio sulla brughiera della caserma 
Zappalà, la «madre dei carristi», il generale 
Dwight Eisenhower che, guardando quello 


schieramento, si lasciò scappare: «Chissà se 


toblindo, sempre del ’41, con il contorno del 


sono tutti veri». In pochi istanti si dovette ri- 
credere ammirando la perfetta esecuzione 
della manovra e l'efficienza dei mezzi. 

Il muro rombante, costituito da Leopard e 
M60, è avanzato compatto, sorvolato da una 
Squadriglia di G91 e da cinque elicotteri del- 
l'Ale Rigel di Casarsa che hanno anche lan- 
ciato fumi tricolori. 


[u.s.] 


SPARATORIA SULL’AUTOSTRADA CESENA-RIMINI 


CESENA — Tre agenti di po- 
lizia del commissariato di Ri- 
mini sono rimasti feriti in un 
conflitto a fuoco con alcuni 
malviventi avvenuto sabato 
notte all'altezza del chilome- 
tro 104 sulla careggiata Sud 
dell’autostrada A14 fra i ca- 
selli di Cesena e Rimini 
Nord. 

| tre agenti feriti, che sono 
stati ricoverati all'ospedale 
«Bufalini» di Cesena, sono 
Antonio Mosca 39 anni e Lui- 
gi Cenci di 24 per i quali i sa- 
nitari si sono riservata la 
prognosi, e Addolorata Di 


‘ Campi 22 anni, che guarirà 


incirca 40 giorni. 


*l tre erano impegnati, insie- 
me con altri colleghi, in una 
operazione di polizia per 
catturare i responsabili di un 
tentativo di estorsione. 

Il sovrintendente Antonio 
Mosca l’agente Luigi Cenci 
l'agente Addolorata Di Cami 
erano a bordo di un'Alfa 33 
che insieme ad altre due 
macchine civetta della poli- 
zia stava seguendo l’auto di 
Savino Grossi, 48 anni, pro- 
prietario di un autosalone di 
Rimini. 

Grossi, che nei mesi scorsi 
era stato oggetto di gesti inti- 
midatori (colpi di pistola era- 
no stati sparati contro la ve- 


trina del suo locale) aveva ri- 
cevuto l'ordine dai banditi di 
percorrere in auto l’autostra- 
da da Cattolica a Bologna. 
Ad ogni cavalcavia doveva 
fermasi per dièci secondi e 
se vedeva penzolare una 
corda doveva attaccare la 
valigetta con il denaro e an- 
darsene. 

| banditi hanno atteso Grossi 
su un cavalcavia a pochi chi- 
lometri da Cesena, ma quan- 
do si sono accorti che l'auto 
del titolare dell'autosalone 
era seguita dalla polizia han- 
no cominciato a sparare. 

| malviventi, almeno tre per- 
sone secondo la ricostruzio- 


ne della polizia, hanno fatto 
fuoco con fucili a pallettoni 
che hanno colpito in vari 
punti del copro i tre poliziotti 
mentre un quarto che si tro- 
vava sull’Alfa 33 è rimasto il- 
leso. 

Gli altri agenti, che erano a 
bordo delle altre due auto ci- 
vili della polizia hanno rispo- 
sto al fuoco con le mitragliet- 
fe, ma i banditi sono riusciti a 
fuggire, probabilmente a 
bordo di un'auto parcheggia- 
ta poco distante in una delle 
stradette che costeggiano 
l'autostrada. 

La polizia è stata svantag- 
giata dal fatto che i banditi 


Tre agenti feriti da estorsori in azione 


sparavano dall'alto, avevano 
la possibilità di mettersi al ri- 
paro e darsi quindi alla fuga 
mentre i poliziotti, bloccati.in 
autostrada, non hanno potu- 
to mettersi immediatamente 
all'inseguimento. L'allarme 
è scattato subito, sono giunti 
rinforzi da Cesena, ma le 
battute nella zona prosegui- 
te per tutta la notte non han- 
no dato esito. 


Secondo gli inquirenti i mal- 
viventi probabilmente com- 
pongono una banda che néll- 
la zona del riminese è stata 
protagonista di altri tentativi 
di estorsione. 


Il «muro d’acciaio», la parte più spettacolare della 
sfilata dei carri ad Aviano. (Foto Pettarini) 


STRADA 
Un nuovo 
codice 


ROMA — «Entro fine aN"| 
no saranno definitive al-| . 
cune importanti modifi] 
che del codice della strà”| , 
da. Il Senato dovrebb@| + 
dire sì fra pochi giorn! | 


La Camera non dovreb” 

be opporre intoppi parti” 

colari». 

Lo ha dichiarato il sotto” | 
segretario ai lavori pub” 

blici Raffaele Costa, ch? 

ha proseguito: «Patente 

europea e cinture di si 

curezza saranno i cardi” 

ni della riforma». 

La legge, accogliendo l4 

direttiva Cee del 1980 

prevede nuove norm? 
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TIBET /IL PAESE COMPLETAMENTE ISOLATO 


LHASA — Ù P È E 
Fanno @ autorità cinesi 


ALE Mposto il coprifuoco 


asa, la capitale del Tibet, 
Gatto; giovedì scorso, di 
pe iabinosi scontri tra la po- 
Azione locale e la polizia. 
coprifuoco non impedirà 
Peraltro ai turisti stranieri di 


Città nelle ore diurne. 
ue Strade di Lhasa sono 
telli Parsi, in queste ore, car- 
RL in lingua cinese e 
Re Se) Nei quali si afferma 
de coloro che sono stati uc- 
È RD durante l'assalto 
‘zia “aa missariato di poli- 
dc Maono dato la vita per 
giu !! Popolo del Tibet». Un 
6 PPO di monaci buddisti 
perio astero di Sera, alla 
SR Tia di Lhasa, ha prean- 
moi Per mercoledì pros- 
njieci Ottobre, un’altra ma- 
O Stazione di protesta. Fu 
SR 7 ottobre del 1950 
i e cinesi x 
no în TIbLE cinesi entraro. 


: 
i uiorta Cinesi, dal canto 
i RIE affisso una serie 
in Si li per invitare i citta- 
coînv (enien a non farsi 
dana UE nei disordini. 
GS !, scritti in tibetano, 
To lano quanto segue: «Ci 
Mentian desto paese ele- 
SE UINEInI al terrorismo. 
» Non fatevi coinvol- 
Rea loro. Ci sono perso- 
cià ae SONO state uccise e 
Ù brutti pena perché dei 
carmi SERE hanno tolto le 
gente. Inesi uccidendo la 
Line Piazza del mercato di 
Jokhar antistante il tempio di 
opa sono stati installati 
sno rlanti, dai quali vengo- 
è TIVOIti ai fedeli messaggi 
sep, IUncia degli «elementi 
H Paratisti» che hanno pro- 
se SA le manifestazioni del- 
acc mana scorsa e si mi- 
non no sanzioni verso chi 
idee, dissoci da queste 
di IUS sua, la televisione 
5 n o ha diffuso, per la pri- 
si dì ta, alcune immagini 
‘ ig in anticinesi. Nel 
silmato si sono visti nu- 
Serna giovani tibetani as- 
îbo SARI nella caserma di 
ciglia Prendere a sassate 
i alPegenti che si trovavano 
to ‘Sterno dell'edificio. Al- 
i igfggisone, sempre in mag- 
a giovani, sono state 
“os ate Mentre, arrampica- 
eo! alberi o al riparo di 
ara lanciavano ogni 
‘agenti. ggetti contro gli 


HT; 
| Tibet resta intanto isolato 


tetto dell'Hi 
0» dell'Himalaya sono 
Stati infruttuosi. È 


Muoversi liberamente nella 


uo 


hanno tentato di varcare il recinto per contestare la repressione a Lhasa. 


TIBET/ORIGINI E RISVOLTI DELLA CRISI _ ; 
Pomo della discordia tra Pechino e gli Usa? 


Accuse all’America per la simpatia dimostrata verso la causa del Dalai Lama in esilio. 


Analisi di 
Marco Goldoni 


Tra giovedì e venerdì, a 
Lhasa,l’ex capitale del Ti- 
bet, divenuto trentasette 
anni fa parte integrante del- 
la Cina, sono scoppiati inci- 
denti tra seguaci del Dalai 
Lama, il re-Dio riparato in 
India nel '59, all’epoca del- 
la prima grande rivolta con- 
tro gli occupanti, e truppe di 
Pechino. La folla ha: dato al- 
le fiamme un posto di poli- 
zia e preso a sassate gli au- 
tomezzi dell’esercito e del- 
la polizia e gli uomini di 
Deng hanno aperto il fuoco, 
uccidendo otto persone e 
ferendone un altro centina- 
io, tra monaci e civili. 

Le manifestazioni inscena- 
te dai tibetani facevano se- 
guito all'arresto, avvenuto 
domenica 27 settembre, di 
otto monaci buddisti che 
erano scesi in piazza a pro- 
testare contro l’occupazio- 
ne cinese. Il Dalai Lama, 
rientrato da poco dagli Stati 
Uniti, ha diramato, da Nuo- 


va Delhi, un comunicato in 
cui deplora le nuove violen- 
ze e fa appello alla Cina 
perché ponga fine alle ese- 
cuzioni capitali e liberi i pri- 
gionieri, ma un folto gruppo 
di esuli in India, dove a 


Dahramsala — 400 chilo-. 


metri da Delhi — il Lama ha 
creato un suo governo in 
esilio, hanno urlato a gran 
voce la loro rabbia. 

C'è chi scorge in questi epi- 
sodi la proiezione della lot- 


ta di potere che fra tre setti- 


mane potrebbe esplodere 
in seno al tredicesimo Con- 
gresso del.partito comuni- 
sta cinese. Ma la connes- 
sione che convince di più è 
con la visita che il capo spi- 
rituale dei tibetani (oggi 
cinquantaquattrenne) ha 
appena finito di compiere 
negli Stati Uniti, dove il 17 
settembre si era recato su 
invito della sotto-commis- 
sione per i diritti umani del- 
la Camera dei rappresen- 
tanti. 

Questa visita era stata, in- 
fatti, vigorosamente stig- 


matizzata da Pechino che, . 
in una nota del suo ministe- 
ro degli esteri, aveva 
espresso «un profondo 
scontento per il fatto che il 
governo americano non 
aveva impedito al Dalai La- 
ma di svolgere attività poli- 
tiche sul suo territorio». Se- 
condola nota, «col suo pia- 
no in cinque punti (che pre- 
vede l’autodeterminazione 
e il ritiro delle truppe cine- 
si), il Dalai Lama divide la 
patria e sabota l’unità delle 
diverse nazionalità cinesi». 
E° chiaro che Pechino, che 
tivendica il Tibet dal‘tredi- 
cesimo secolo, anche se, 
nel 1914, la Convenzione di 
Simla aveva riconosciuto al 
vasto territorio (un milione 
e duecentomila chilometri 
quadrati) frontiere interna- 
zionali, non vuol sentire 
parlare né di autodetermi- 
nazione, né di ritiro delle 
truppe che nel ‘50, poco do- 
po la proclamazione della 
Repubblica popolare, inva- 
sero in tre giorni la regione, 
sbaragliando le deboli trup- 


VERSO UN MERCATO COMUNE NORDAMERICANO 


| Cadranno fra Stati Uniti e Canada 
‘le attuali barriere commerciali 


SSBORG - 1 ministri degli 
‘eri dei «Dodici» non so- 
9 riusciti, dopo un fine 
i timana di riflessione e 
so, essione, a dare una 
È Uzione alla crisi di bi- 
1995!° della Cee per il 
Ro 8. Ma la presidenza di 
CRIS danese del consiglio 
5 a Comunità non ha an- 
tal Perduto tutte le spe- 
soife di giungere a una 
t Uzione in extremis. Re- 
riù SUI tappeto, dopo la 
cp Posta di compromesso 
© Potrebbe anche rac- 
Aliere la maggioranza 
tr Cessaria per definire, e 
peSMettere per esame al 
tlamento europeo, un 
Cemento finanziario 
® 1988. 


tI ! sventare la crisi di 
lim cio esplosa con il fal- 
di ento, a Lussemburgo, 
gina riunione del consi- 
gia dei ministri della Cee, 
ter ved scorso, ha carat- 
fra Zzato tutto l’incontro 

‘ | ministri degli esteri 
> «Dodici», che doveva 

re, in linea di massi- 
met dedicata essenzial- 
pie ai temi politici, di 
! si è invece parlato in 


iOdo più i Li 
Visto più succinto del pre. 


DS 
ci fare quadrare il bilan- 
un 1988, bisogna colmare 


ù È SUE 
mir co di quasi diecimila 


odi: le risorse a di- 
54 Sizione si aggirano sui 
Mila miliardi, le spese 
Me viste superano larga- 
RipNte i 63 mila miliardi. 
No N) a questo momento, 
N c'è una maggioranza 


Nione di Nyborg, una. 


da discussione sul tentati-‘ 


DIFFICILI TRATTATIVE 


senza bilancio 
In rosso per diecimila miliardi 


né per aumentare le risot- 
se, né tagliare le spese. 

Il presidente di turno della 
riunione di Nyborg (aper- 
tasi sabato e conclusasi 
ieri) il ministro degli esteri 
danese Uife Elleman - 
Jensen, ha detto, a lavori 
conclusi: «Non siamo oggi 
riusciti a trovare un’inte- 
sa. Ma non ho ancora ri- 
nunciato ad ottenere un 
progetto di bilancio a 
maggioranza qualificata: 
aspettiamo fino a martedì 
le risposte dei governi alle 
proposte sul tappeto». 


In particolare, fonti diplo- 
matiche rilevano che una 
modifica della posizione 
della Spagna potrebbe 
consentire di varare un 
progetto di bilancio, la- 
sciando in minoranza 


Gran Bretagna e Grecia, il ‘ 


termine utile per trasmet- 
tere al Parlamento euro- 
peo un progetto di bilancio 
scade oggi. «Chiederemo 
all'assemblea - ha detto 
Elleman-Jensen - di avere 
un minimo di pazienza». 


Sull'opportunità, però, di 
stendere un documento fi- 
nanziario a maggioranza 
qualificata, sussistono re- 
ticenze e perplessità an- 
che fra quelli dei «Dodici» 
che potrebbero accettare 
le proposte della presi- 
denza. Il ministro britanni- 
co Geoffrey Howe che è 
contrario all'ipotesi di 
compromesso, perché va 
al di là delle risorse dispo- 
nibili, ha già detto che il 
suo paese considerebbe 
«illegale e scorretto» ogni 
bilancio di questo genere. 


TORONTO — Dal Polo Nord 
al Rio Grande il Nord Ameri- 
ca diventerà, nel giro di un 
decennio, un unico, vastissi- 
mo mercato comune senza 
più barriere tariffarie o di al- 
tro tipo: al termine di 16 mesi 
di negoziati spesso sull’orlo 
del naufragio, Stati Uniti e 
Canada si sono accordati 
per una completa libertà di 
commerci. 

Senza precedenti nei rap- 
porti tra i due paesi, ‘subito 
salutata come «storica», l’in- 
tesa è stata raggiunta la not- 
fe scorsa a Washington e an- 
nunciata ufficialmente dalla 


' Casa Bianca. In Canada il 


premier Brian Mulroney ha 
confermato l'accordo indi- 
cando che esso rappresenta 
un importante traguardo 
‘contro involutive tendenze 
protezionistiche, arrecherà 
sostanziosi benefici a en- 
trambii paesi, ne stimolerà 
un'ulteriore crescita econo- 
mica. 

Gia altre tre volte — nel 
1891, 1911 e 1948 — Ottawa e 
Washington avevano esplo- 
rato la possibilità di un tratta- 
to di libero commercio ma il 


Canada aveva ogni volta fat- - 


to marcia indietro nel timore 
di essere fagocitato dall’ab- 
braccio con il «grande fratel- 
lo» a Sud. La tornata dei ne- 


‘goziati ora andati in porto 


era stata lanciata nel giugno 
1986 su direttive del Presi- 
dente Reagan e del premier 
Mulroney, entrambi conser- 
vatori con un'aggressiva po- 
sizione liberistica in econo- 
mia. 

Mulroney non ha mai nasco- 
sto di volere un patto di «free 
trade» anche per mettere 
l'industria canadese al ripa- 
ro da guerre commerciali 
che il Congresso americano 
‘appare sempre più incline a 
ingaggiare contro i paesi 
colpevoli di «concorrenza 
sleale». Non si conoscono 


ancora i dettagli dell’accor- 
do di principio raggiunto la 
notte scorsa tra delegazioni 
capeggiate rispettivamente 
dal segretario altesoro ame- 
ricano James Baker e dal mi- 
nistro delle finanze canade- 
se Michael Wilson, ma sem- 
bra che la libertà dei com- 
merci dovrebbe essere com- 
pletata prima del duemila. 
Solo dieci giorni fa i negozia- 
ti sembravano destinati a un 
clamoroso fallimento: il Ca- 
nada li aveva, infatti, sospesi 
in mancanza di accettabili 
compromessi sulla creazio- 
ne di una speciale commis- 
sione di arbitrato, a cui do- 
vrebbe spettare il giudizio fi- 
nale di ogni disputa commer- 
ciale tra i due paesi. L'ammi- 
nistrazione Reagan si è op- 
posta con tenacia all'idea di 
una simile commissione do- 
tata di poteri vincolanti ma 
alla fine sembra aver fatto 
sostanziali concessioni otte- 
nendo in cambio maggiori 
garanzie per l'accesso dei 
propri operatori in Canada 
per quanto riguarda servizi e 
investimenti. 

Stando a informazioni uffi- 
ciose, il governo conservato- 
re di Mulroney si sarebbe 
anche impegnato a più dra- 


‘ stiche e rapide riduzioni nel- 


la politica di sussidi (in gene- 
re il doppio di quelli Usa) con 
cui viene sostenuta gran par- 


: te dell'industria canadese. 


L’interscambio tra i due pae- 
si nord-americani si aggira 
sui 150 miliardi di dollari al- 
l’anno. Il «grande fratelio» 
compra l'80 per cento delle 
esportazioni canadesi e av- 
via verso Nord il 20 per cento 
del proprio export. Già il 70 
per cento dei commerci av- 
viene in regime di «duty 
free» ma più difficili del pre- 
visto si sono rivelate le trat- 
tative concluse la scorsa not- 
‘ te solo con ultimo round ne- 
goziale di 14 ore filate. 


ledi nuova protesta 


Coprifuoco a Lhasa 


Risalto ai disordini nei «media» cinesi - Merco 


— 


è. 


Dimostrazione di protesta a Berna dei tibetani che vivono in Svizzera. Riunitisi davanti all'ambasciata cinese, 


pe delLama. 

Da allora, Pechino, che nel 
‘69 aveva sostituito il Dalai 
Lama con il Panchen Lama, 
non è mai andata oltre la 
concessione di una fragile 
autonomia amministrativa 
e ha solidi motivi di ordine 
strategico (il Tibet confina 
con l'India e gli Stati-cusci- 
netto del Nepal e del But- 
han) ed economico (la re- 
gione è ricca di uranio, oro, 
petrolio e ha importanti ri- 
sorse agro-zootecniche) 
per fare orecchi da mercan- 
te. 

Ora è difficile prevedère gli 
sviluppi di questa crisi peri- 
ferica, ma delicata, sugli 
assetti interni del potere ci- 
nese. Ma è un fatto che la 
presa di posizione del Con- 
gresso americano rischia 
di incrinare i buoni rapporti 
tra Pechino e Washington, 
mentre, dal canto suo, an- 
che l'Indiapotrebbe trovar- 
si nuovamente in rotta di 
collisione col suo potente 
vicino, dopo anni di pruden- 
te riavvicinamento. 


SVOLTA 
Rapporti 
più tesi 
tra lraq 
e Urss 


WASHINGTON — Le mano- 
vre diplomatiche in corso 
per fermare, o almeno tam- 
ponare, la guerra del Golfo 
sembrano aver messo in cri- 
si i rapporti tra Iraq e Unione 
Sovietica che, negli anni Set- 
tanta, erano di stretta allean- 
za. 

A New York per i lavori del- 
l'assemblea generale del- 
l'Onu, il ministro degli esteri 
iracheno, Tariq Aziz, ha det- 
to che il suo Paese respinge 
le posizioni prese dall’Urss 
di fronte alla situazione nel 
Golfo: a Bagdad non piaccio- 
no le esitazioni di Mosca nel 
varo di sanzioni contro l’Iran 
per la mancata accettazione 
del cessate il fuoco ordinato 
dall'Onu; non piace che Mo- 
sca sia stata, sin dall'inizio, 
d’accordo con l’Iran per 
un’inchiesta delle Nazioni 
Unite su chi sia responsabile 
per lo scoppio del conflitto. 
Teheran ha affermato a più 
riprese, che prenderà in con- 
siderazione l'ordine di ces- 
sate il fuoco solo quando l’O- 
nu avrà costituito una com- 
missione d’inchiesta e, su 
questo punto Tariq Aziz è 
sembrato ora più flessibile: 
parlando ai giornalisti, ha in- 
dicato che Bagdad potrebbe 
non opporsi più all'idea del- 
l'inchiesta, a patto però, che 
Teheran faccia sua «in toto», 
la risoluzione 598, con cui 
l'Onu ha intimato ai bellige- 
ranti di astenersi da ulteriori 
azioni militari. 

Una fonte diplomatica ira- 
chena ha detto al «New York 
Times» che i rapporti tra Iraq 
e Urss hanno ormai raggiun- 
to le dimensioni della crisi: 
«Non possiamo ancora dire 
se si tratta di una condizione 
passeggera o permanente». 
Bagdad e Mosca sono legate 
da un trattato di amicizia e 
cooperazione, firmato nel 
1972, che ha progressiva- 
mente perso di importanza 
perché il Cremlino si è rifiu- 
tato di appoggiare l’Iraq nel- 
la guerra del Golfo. Due anni 
fa, pur continuando a essere 
equipaggiato soprattutto con 
materiale militare sovietico, 
l'Iraq ha ripreso i rapporti di- 
plomatici con gli Stati Uniti e 
si è sempre più avvicinato al 
campo occidentale. 

A dispetto delle critiche pub- 
bliche di Tariq Aziz e delle 
denunce della crisi, il vice 
ministro degli esteri sovieti- 
co Vladimir Petrovsky — a 
New York per l'assemblea 
annuale — cerca però di 
sdrammatizzare: «Abbiamo 
un trattato d'amicizia con l’l- 
raq che rispettiamo molto ri- 
gorosamente, ma abbiamo 
‘anche buoni rapporti con l’l- 
ran. 


REFERENDUM IN EGITTO 


Mubarak bis 


Scontata la riconferma del «rais» | 


IL CAIRO — Gli egiziani vo- 
tano oggi per la rielezione, 
per altri sei anni, del presi- 
dente Hosni Mubarak, 59 an- 
ni, ripropostosi, diversamen- 
te dei suoi predecessori, 
quale campione della stabili- 
tà interna, dell'impegno per 
il popolo, della crescita de- 
mocratica e dello sviluppo 
economico di un paese fre- 
nato o da un'endemica molti- 
plicazione demografica, e da 
un astronomico e inarresta- 
bile debito con l’estero, ral- 
lentato ma non risolto dalla 
comprensione internaziona- 
le. 

Candidato unico designato 
nel luglio scorso dall’«as- 
semblea del popolo» (parla- 
mento) con una schiacciante 
maggioranza di voti — 420 
su 450 — Mubarak otterrà un 
sicuro consenso annunciato 
anche da importanti forma- 
zioni politiche dell'opposi- 
zione come i «fratelli musul- 
mani» (50 parlamentari in- 
sieme ai laburisti e ai libera- 
li) che lo sosterranno pur 
chiedendogli l'abolizione 
dello stato d'emergenza e 
l'applicazione della «sha- 
ria», la legge islamica. 
Formatosi all'ombra, ma in 
posti-chiave, dei governi di 
Gamal Abdel Nasser e Anuar 
El Sadat, Mubarak ne rispet- 


nianza di modestia e integri- 
tà non lo aiuta: la-sua perso- 
nalità e la sua cultura di ex 
comandante dell’aeronauti- 
ca militare generano le criti- 
che di parte dell’opposizio- 
ne, i lazzi della borghesia in- 
tellettuale, e i mugugni aspri 
del popolo che ne ascolta 
frequenti appelli alla parteci- 
pazione e all’autocoscienza 
nazionale. 


AI di là dei tentativi dell’ap- 
parato di creargli un carisma 
che non ha con una campa- 
gna «sì a Mubarak» con mi- 
gliaia di manifesti e comizi, 
con martellante pubblicità 
sulla stampa, egli ha segna- 


E icnnibi 


Mubarak 


ta la memoria e le indicazio- 
ni. L'eredità raccolta nel 
1981 all'indomani dell’ucci- 
sione di Sadat era composta 
dai paesi del socialismo for- 
zato e incurante dei limiti 
delle risorse interne intro- 
dotto da Nasser per ristruttu- 
rare un paese feudale e le 
improvvisazioni liberistiche 
di Sadat che pure aveva indi- 
cato la pace quale metodo 
per costruire la repubblica 
dissanguata da 30 anni di 
guerre. Mubarak si è mosso 
e vuole muoversi fra questi 
due poli e non lo nasconde. 

In'apparente contraddizione, 
il suo ripiegarsi sui problemi 
interni gli procura una popo- 
larità limitata, la sua testimo- 


to molti punti a suo favore 
imperniando il suo sforzo in- 
terno sulla stabilità politica e 
sociale quale fattore decisi- 
vo per la cooperazione del- 
l'Occidente attento al ruolo 
equilibratore dell'Egitto nel 
turbinio mediorientale. 

E malgrado permanga insi- 
dioso il serpeggiare dell'ol- 
tranzismo islamico che so- 
vente esplode nelle piazze e 
in episodi di terrorismo, il 
«rais» ha perseverato nel 
processo interno di demo- 
cratizzazione raccogliendo 
anche il sostegno pure dei 
potenti «fratelli musulmani» 
e di frange dei nasseriani 
storici, 


LE MINACCE DELL’IRA 
Congresso dei conservatori 
Blackpool sotto assedio 


LONDRA — Una delle più imponenti opera- 
zioni di sicurezza mai viste nel Regno Unito è 
scattata a Blackpool, la stazione balneare in- 
glese dove domani si aprirà il congresso del 
Partito conservatore della signora Margaret 
Thatcher. La città è già stata ribattezzata la 
«fortezza Maggie» e migliaia di agenti di po- 
lizia la presidiano per difendere il primo mi- 
nistro da un temuto attacco dell'Ira, l’orga- 
nizzazione cattolica clandestina che si batte 
per una Irlanda unita sotto labandiera repub- 


blicana. 


Tre anni fa, in occasione del congresso con- 
servatore di Brighton, l’Ira per poco non 
riuscì a mettere a segno l'impresa più clamo- 
rosa della sua storia. Un suo attivista, un me- 
se prima dell’inizio dei lavori, aveva nasco- 
.sto una bomba nell'albergo dove la signora 
‘Thatcher doveva alloggiare. L’ordigno fu fat- 
to esplodere con un telecomando e per poco 
l’intero stato maggiore «tory», signora That- 
cher compresa, non venne eliminato in un 


colpo solo. 


La bomba fece comunque cinque morti, tra 
cui un deputato conservatore, e decine di fe- 
riti. L'Ira ne ricavò una pubblicità grandissi- 
ma, mentre i servizi di sicurezza ci fecero 
una pessima figura. Da allora le procedure 
sono state cambiate radicalmente e per que- 
sto congresso le misure di sicurezza sono 


state ancor più intensificate. 


Harvard, tentata aggressione 


CAMBRIDGE — Atto di grave intolleranza, all'università di Harvard, roccaforte «progressista» nel 
Massachusetts: un giovane estremista ha tentato di aggredire Adolfo Calero, uno dei leader dei «contras» 


nicaraguensi, invitato all’ateneo per tenere una conferenza. F 


ha fatto in tempo a raggiungere l’oratore (a destra). 


Cent'anni di storia 
tra Usa ed Europa 


PARIGI — «Buon complean- 
no Trib!» Con un pizzico di 
nostalgia, sono cominciati a 
Parigi i festeggiamenti per il 
centenario dell’«Internatio- 
nal Herald Tribune», uno dei 
giornali più letti nel mondo. 

Inserzioni augurali prove- 
nienti dai quotidiani di mezzo 
mondo campeggiano a mez- 
za pagina nei fogli del secon- 
do inserto speciale che il 
«Trib» dedica al suo passato. 
All'alba del suo secondo se- 
colo di vita, il «Trib» è qualco- 
sa di molto differente dal vi- 
vace giornaletto per ricchi 
americani «emigrati» che Ja- 
mes Gordon Bennett Junior 


aprì a Parigi il 4 ottobre 1987. 
All’inizio si chiamava «Paris 
Herald», ed era diventato il 
punto di riferimento per la 
numerosa comunità di ricchi 
americani emigrati nel Vec- 
chio continente alla ricerca di 
romanticherie. Ai giorni no- 
stri molte cose son cambiate. 
Più della metà dei lettori del 
«Trib» non sono americani, 
ma uomini d'affari e politici di 
tutto il mondo. Oltre agli 
«scoop» ed alle analisi dei 
propri giornalisti o inviati, il 
«Trib» offre soprattutto gli ar- 
ticoli e i reportages pubblica- 
ti dal «Washington Post» e 
dal «New York Times». 


Sono già diversi mesi che la polizia presidia 
Blackpool, sia pure in maniera discreta. Da 
ieri però gli agenti sono usciti allo scoperto e 
la cittadina è praticamente in stato di asse- 
dio. Lo «Imperial Hotel», l'albergo dove al- 
loggeranno ia signora Thatcher e i «mandari- 
ni» del suo partito, è stato virtualmente requi- 
sito. Tutti i clienti sono stati costretti a fare le 
valige e decine di specialisti ne controllano 
centimetro per centimetro ogni locale. 

Tutti i clienti.che negli ultimi dodici mesi sono 
scesi allo «Imperial Hotel» sono stati scheda- 
ti. La polizia aveva occupato un piccolo uffi- 
cio dove aveva installato un computer colle- 
gato agli archivi.generali di «Scotland Yard» 
per controllare e registrare arrivi e partenze. 
L'autunno quest'anno è arrivato presto in 
Gran Bretagna e il freddo, soprattutto a Nord, 
si fa sentire. Se qualcuno volesse comunque 
sfidare il vento già gelido della tramontana e 
stendersi sulla spiaggia di Blackpool a con- 
templare il mare d'Irlanda in attesa di un rag- 
‘gio di sole non potrebbe farlo. La polizia ha 
praticamente requisito anche le spiagge per 
evitare sorprese dal mare. 

| responsabili dei servizi di sicurezza osten- 
tano una tranquillità che fa parte del gioco 
ma che non è proprio autentica. L'ampiezza 
della mobilitazione, anzi, sta a dimostrare 
che ora come non mai si teme che l’Ira possa 
tentare qualche colpo di mano. 


ermato dalla polizia e dai presenti, egli non 


Usa: meno 43 milioni 
il numero di fumatori 


WASHINGTON — Quaranta- 
trè milioni di americani han- 
no smesso di fumare negli 
ultimi 25 anni, e ora soltanto 
il 26,5 per cento degli adulti 
fuma. Si tratta di «nocciolo 
duro» di fumatori accaniti e 
inveterati, per i quali l'abitu- 
dine alla sigaretta è assai 
meno un piacere che un fat- 
tore psicologico importante 
della routine di ogni giorno. 

| ricercatori del «St. Helena 
Health Center» in California 
hanno tracciato un ritratto di 
questi tossicodipendenti da 
tabacco, che formano un fol- 
to gruppo di cui fanno parte 
numerosi professionisti effi- 


cienti ed energici da un lato 
e numerosi «colletti blu», 
cioè lavoratori manuali, dal- 
l’altro. Da 17 anni il centro 
organizza corsi intensivi an- 
tifumo della durata di soli 
cinque giorni, che vantano 
una percentuale di successi 
del 37 per cento. 

Secondo il dottor Hap Stump, 
uno degli psicologi del cen- 
tro, tra i fumatori più riluttan- 
ti a smettere figurano i medi- 
ci, gli avvocati, i preti, gli 
agenti di borsa e i dirigenti 
che lavorano molto e per i 
quali spesso la pausa della 
siaateta è un rito irrinuncia- 

ile. 


occore 
I ANNIVERSARIO 


Giovanni Ravalico 
(detto Inglese} 


La figlia MARISA-GIGI, pa- 
renti tutti Ti ricordano. 

Una S. Messa il 5 ottobre ore 16 
Madonna del Mare, 


Trieste, S ottobre 1987 


ANNIVERSARIO 
1984 1987 


Garlo Tortul 


Sempre nel cuore e nei pensieri 
dei 
tuoi cari 


San Canzian d’Isonzo, 
S ottobre 1987 


Nel secondo anniversario della 
scomparsa di 


- Giovanni Miani 


I suoi cari Lo ricordano con im- 
mutato affetto e infinito rim- 
pianto. 


Trieste, 5 ottobre 1987 


Per il I anniversario della morte 


di 
Ada Azzara 


il marito, i figli, la nuora, i nipo- 
ti La ricordano con tanto affet- 
to. 


Trieste, 5 ottobre 1987 


Orario 
accettazione 
necrologie 


ed adesioni 


dalle 8.30 alle 12.30 
e dalle 15 alle 19 


